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REGIONE PUGLIA
Gruppo Consiliare “I Pugliesi”

Proposta di legge :

- Modifiche e integrazioni alla L.R. 22/08/1989, n.12. (Incentivazione regionale della ricettività turistica e delle strutture turistiche complementari)-
D’iniziativa dei Consiglieri :

     Davide Bellomo

RELAZIONE

La Regione Puglia al fine di promuovere ed assicurare il miglioramento, il riequilibrio dell’offerta e l’ordinato sviluppo della ricettività alberghiera e turistica, in attuazione della legge quadro nazionale sul turismo, con legge regionale 12/89 ha stabilito modi e termini per la concessione delle provvidenze ai soggetti beneficiari aventi diritto.
Il comma 1 dell’art. 5 della succitata L. R. n. 12/89, prevede che : “gli immobili incentivati ai sensi della presente legge sono vincolati alla specifica destinazione turistico - alberghiera per la durata di venti anni in caso di costruzione ed impianti fissi e per la durata di almeno dieci anni in caso di arredamento.
Quanto in precedenza evidenziato, contrasta con la nostra Legislazione nazionale, vedasi la Circolare esplicativa della Legge n. 215/92 ed ancor più con la Legislazione Comunitaria che ha ridotto a cinque anni i termini concernenti il mantenimento della destinazione d’uso dei beni immobili ammessi alle agevolazioni, ovvero tre anni per le piccole e medie imprese, dal completamento degli investimenti. 

Nel frattempo, infatti,  molte Regioni hanno provveduto a conformare le proprie leggi al nuovo quadro legislativo nazionale e  comunitario.

Risulta, dunque, necessario modificare ed adeguare anche la nostra L. R. n.12/89 atteso che lo stesso Regolamento Regionale della Puglia, 30 dicembre 2009, n. 36 “Regolamento dei regimi di aiuto in esenzione per le imprese turistiche “, pubblicato sul B.U.R.P. n. 210 suppl. del 31/12/2009, ha disciplinato all’art. 5 che : “I soggetti beneficiari delle agevolazioni sono tenuti all’obbligo del mantenimento dei beni agevolati per almeno 5 anni dalla data di ultimazione…..”.
I soggetti beneficiari delle agevolazioni previste dal Piano Regionale di Sviluppo attuato dalla Regione Puglia nel triennio 1994/1999 si trovano nell’impossibilità di poter alienare i propri immobili perché ancora sottoposti al richiamato vincolo ventennale della L. R. n. 12/89.
In considerazione della particolare gravità della crisi economica che ha colpito il sistema produttivo pugliese, la cancellazione di tale vincolo consentirebbe a tante aziende in crisi, beneficiarie delle  agevolazioni di cui alla L. R. 12/89, di poter evitare, con l’alienazione, il fallimento o di sanare i propri bilanci.

Pertanto, si impone di adeguare l’art. 5 della L. R. n.12/89 al nuovo quadro legislativo nazionale e comunitario, al fine di eliminare i profili di sperequazione tra soggetti beneficiari delle agevolazioni.

La presente proposta di legge non comporta oneri finanziari a carico della Regione Puglia.
Modifiche e integrazioni  alla L.R. 22/08/89 n.12. (Incentivazione regionale della ricettività turistica e delle strutture turistiche complementari).
Art. 1
   1.- Il comma 1 dell’art. 5 della L. R. 22/08/1989, n. 12 (Incentivazione                              

       regionale della ricettività turistica e delle strutture turistiche

       complementari) è sostituito dal seguente :

“gli immobili incentivati ai sensi della presente legge sono vincolati   

   alla specifica destinazione turistico - alberghiera per la durata di 
   cinque anni”. 

 2.- Il comma 3 dell’art. 5 della L. R.  22/08/1989, n. 12 è sostituito dal         
        seguente:

       “i  beneficiari  che  non  risultano  proprietari  dell’ immobile    

         sottoscrivono apposita obbligazione di  mantenimento  della                

         destinazione turistico - alberghiera per il periodo di cinque anni. 

         In caso di inadempienza, gli stessi beneficiari sono tenuti alla                                                                                                        

         restituzione del contributo in misura proporzionale  alla durata di 

         utilizzo.

         I beneficiari ordineranno a loro cura e spese, alla Conservatoria dei 

         Registri Immobiliari, competente per territorio, le cancellazioni delle     
         relative trascrizioni.”
